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Quando parliamo di leader-
ship femminile nel nostro pa-
ese il rischio è di incappare in 
luoghi comuni. È importante 
poter esperienziare alcune 
convinzioni per confermarle 
o modificarle. Io ho avuto la 
fortuna di essere parte attiva 
di un cambiamento epocale. 

Sono nel mondo del 
lavoro da 30 anni e ho 
sempre abitato siste-
mi dove l’innovazione 
è stata parte impor-
tante del dna del busi-
ness. Non posso però 
dire di aver visto siste-
mi davvero innovativi 
in termini di inclusione 
di genere, fino ad anni 
molto recenti. La legge 
120/2011 sulle quote rosa 
ha contribuito a porre le 
premesse per un riequi-
librio dei generi nelle so-
cietà quotate e in quelle 

controllate dalla pubbli-
ca amministrazione, con 
grandi differenze tra 
Nord, Centro e Sud e 
con cariche spesso non 
esecutive. Ancora oggi, 
quando leggo i dati re-
lativi alle leader donne 
in Italia, alle donne im-
prenditrici, alle founder 
di start up al femminile, 
sorrido amaramente. In 
Italia, nel 2021, le donne 
ai vertici aziendali (ruo-
lo di ceo) sono scese al 
18% (dal 23% nel 2020), 
sotto la media dell’Eu-
rozona che è pari al 21% 
e al dato medio globa-
le, pari al 26%, mentre 
quelle con ruoli nel se-
nior management sono 
salite al 29% (dal 28% 
nel 2020). 
Sono passati molti anni, 
abbiamo compreso 

quanta ricchezza c’è nel 
valorizzare la persona 
indipendentemente dal 
genere, eppure i numeri 
sono ancora bassissimi 
per ciò che riguarda le 
donne e il loro merita-
to ruolo alla guida di 
società. Ancora troppo 
basso è il numero di im-
prenditrici che trasfor-
mano prodotti e servizi. 
Dato ancora più preoc-
cupante è che la pande-
mia sembra aver ulte-
riormente penalizzato le 
donne al lavoro, costrin-
gendole a una scelta tra 
la loro soddisfazione e 
crescita professionale e 
il loro ruolo di gestione 
della famiglia: nel 2021 
ancora sembra si faccia 
fatica a conciliare vita 
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Nel mondo del lavoro le donne si mostrano all’altezza 

di ogni ruolo e lottano per il riconoscimento delle 
proprie capacità. Spesso però nascondono la loro 
vera umanità, una forma di difesa per non apparire 
vulnerabili. L’ambiente aziendale di oggi invece 
richiede caratteristiche che sono proprie del carattere 

femminile: attitudini che possono migliorare l’attività e 

il vissuto di ogni squadra 

e lavoro, e forse par-
lare di questo binomio 
crea spaccatura e non 
unione tra le sfere della 
nostra esistenza di vita 
adulta. 

Serve essere 
consapevoli delle 
proprie capacità

Un altro dato di rifles-
sione che mi ha accom-
pagnato nella mia cre-
scita è legato al nostro 
paese, che sembra divi-
so come aree geogra-
fiche e come tipologie 
di business. Le donne 
oggi ci sono, guidano 
aziende anche di gran-
di dimensioni. Eppure 
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sono numericamente 
molto distanti dai colle-
ghi uomini, sia in termini 
assoluti, sia in termini di 
retribuzione e cresci-
ta. Onestamente, il mio 
vissuto da giovanissima 
dirigente, board mem-
ber, imprenditrice, chief 
operating officer di una 
multinazionale, non è 
originale, anzi, nella 
mia esperienza que-
sta evoluzione è stata 
una costante nelle vite 
di amiche e colleghe. È 
come se una volta tuffa-
te nel mare si imparas-
se a nuotare e non ci si 
fermasse più. Forse la 
fatica è proprio nel tuf-
farsi, nell’osar chiedere, 
nel darsi il permesso di 
stimolare all’inizio e ac-
cettare poi la sfida del-
la leadership femminile. 
Quando ci si propone 
per ruoli apicali noi don-
ne abbiamo la sensazio-
ne di dover rinunciare a 
qualcosa d’altro, di do-
ver dimostrare sempre 
il nostro valore, di conti-
nuare a surfare sull’onda 
della worklife integra-
tion. Come se il biglietto 
desse diritto al viaggio 
ma ci dovessimo ogni 
giorno meritare l’arrivo 
alla destinazione. 
Rianalizzando la mia 
esperienza con grande 
onestà devo però affer-
mare che troppo spes-
so ho nascosto dietro 
a una maschera la mia 
autenticità e la mia vul-
nerabilità, mostrandomi 
diversa, più forte, più 
competitiva. Non ricor-
do che nessuno me l’ab-
bia chiesto espressa-
mente, piuttosto credo 

ratteristiche generative 
che appartengono all’u-
niverso femminile come 
possiamo notare grazie 
all’indagine Leadership 
al femminile sviluppata 
in collaborazione con il 
dipartimento di Scienze 
economiche e sociali e 
il Laboratorio di econo-
mia locale della facoltà 
di Economia e Giuri-
sprudenza dell’Univer-
sità Cattolica del Sacro 
Cuore sede di Piacenza.

Il vantaggio di lavorare 
restando se stesse

È come se noi donne 
avessimo un potenzia-
le incredibile, come se 
fossimo perfette per 
il momento attuale e 
avessimo le caratteristi-
che culturali migliori per 
innovare ma, allo stesso 
tempo, come se fossimo 
bloccate da un sistema 
non sempre pronto ad 
accoglierci nella nostra 
autenticità ed empatia.
Dobbiamo imparare a 
dialogare con il linguag-
gio dei bisogni espri-
mendo con vulnerabili-
tà le nostre necessità e 
ascoltando attivamente 
i bisogni degli altri per 
costruire sistemi colla-
borativi, abbandonando 
la competitività danno-
sa che genera conflitti. 
Possiamo avere la forza 
di seguire il nostro pur-
pose, di mostrare i nostri 
valori e i nostri talenti 
più autentici per stimo-
lare gli altri collaboratori 
a fare lo stesso e alline-
are i valori per dare un 
contributo di senso per 
includere le ricchezze 

di aver semplicemente 
immaginato un giudizio 
“sociale” e di essermi 
adeguata alle ipoteti-
che aspettative. Anche 
la recente indagine di 
Osservatorio Ricerca 
Felicità mostra come 
le donne attive italiane 
appaiano più felici di 
come in realtà si sento-
no, come se avessero ti-
more di mostrare le loro 
vere emozioni, la vera 
natura, la fragilità di al-
cuni momenti. 

La leadership ha doti 
femminili

Eppure, oggi sappiamo 
con maggiore oggetti-
vità che dietro ai talenti 
di persone di successo 
(ricerca di Gallup: uno 
studio su oltre 300mila 
professionisti di succes-
so) vi sono comuni ca-
ratteristiche di pensiero, 
azione e comportamen-
ti che li portano a rag-
giungere rapidamente 
i loro obiettivi. I talenti 
identificati dal test sono 
stati suddivisi in quattro 
aree: esecuzione, strate-
gia, influenza, relazione. 
Queste caratteristiche 
sono più legate alle at-
titudini innate femmi-
nili. Sappiamo anche 
che una delle migliori 
qualità di un leader ge-
nerativo è la capaci-
tà di accompagnare il 
proprio team, di svilup-
pare le potenzialità dei 
singoli, di includere e 
di attivare una comuni-
cazione empatica e di 
promuovere capacità 
di coaching, anche in 
questo caso sono ca-

dei singoli, per promuo-
vere l’impatto del siste-
ma esteso. 
Noi donne sappiamo 
essere leader positive 
e sappiamo promuo-
vere la felicità come 
cultura organizzativa, 
conosciamo l’importan-
za del “noi”, possiamo 
mostrare le emozioni e 
promuovere la gratitu-
dine come strumento 
di benessere. Sappiamo 
quanto è importante 
camminare insieme, aiu-
tare e aiutarci a include-
re e non a dividere. Noi 
donne sappiamo che 
possiamo gestire un’a-
zienda e una famiglia al-
lenando le stesse com-
petenze e lavorando in 
un sistema sano dove 
uomini e donne viaggia-
no uniti, promuovendo 
la ricchezza della perso-
na e non la caratteristi-
ca di genere.
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